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Agghiacciante fatto di sangue l'altra notte nel centro di Mantova 
» * i * * * • 

Fa l'autostop: lo carica un commissario 
che lo assassina davanti alla questura 

i 

La vittima è un giovane meccanico di 27 anni - Il poliziotto in licenza da cinque mesi per un 
esaurimento nervoso prima gli ha sparato addosso e poi lo ha perquisito - Si è lasciato arrestare 

MANTOVA — Adesso gli in­
vestigatori dicono che s'è 
trattato d'un « inspiegabile 
atto di follia ». E, certo, quel­
lo che è successo a Mantova, 
l'altra notte, ha tutte le ca­
ratteristiche della storia d'un 
delirio, di un'incredibile e ag­
ghiacciante esplosione di ir­
razionalità. 

Un commissario di polizia 
mantovano, in servizio alla 
questura di Nuoro da sei me­
si, ha ucciso con cinque col­
pi di pistola uno sconosciuto 
al quale mezz'ora prima ave­
va dato un passaggio in mac­
china. Quando Mantova ieri 
mattina s'è risvegtiata in un 
attimo d'orrore è stato di.tut­
ti. Per assurda ironia della 
sorte il fatto è accaduto, ver­
so le 2,30 di lunedì mattina. 
proprio davanti alla locale 
questura. Il funzionario di po­
lizia. Enrico Scardovelli di 
28 anni, è stato arrestato im­
mediatamente per omicidio vo­
lontario pluriaggravato. Dal 
mese di maggio era in licen­

za per malattia: soffriva di 
un grave esaurimento nervo­
so. La vittima è un altro gio­
vane: Enzo Flisi, meccanico 
di 27 anni. 

Il delitto, compiuto nella 
centralissima piazza Sortello, 
non ha avuto testimoni. La 
sua ricostruzione, per il mo­
mento. è affidata al confuso 
e frammentario racconto for­
nito dal commissario di poli­
zia al magistrato che si oc­
cupa della tragica inchiesta. 

Enrico Scardovelli è stato 
fermato dagli stessi colleghi 
della squadra mobile, richia­
mati dal rumore degli spari: 
era ancora chino sul cadave­
re del giovane contro il'qua­
le aveva sparato pochi attimi 
prima il colpo di grazia. Dal­
le cose che Scardovelli ha rac­
contato sia pure sotto choc 
emozionale, è possibile co­
munque tentare una prima 
ricostruzione dell'assurdo as­
sassinio. 

Sono le due di mattina. En­
rico Scardovelli sta percorren­

do con la sua Fiat 124 una 
strada di periferia. Esatta­
mente si trova nella zona de­
nominata della «Favorita». 
Ad un certo punto vede due 
persone che camminano sul 
lato della carreggiata. Bar­
collano. Forse sono in leggero 
stato di ubriachezza. Il com­
missario si ferma. Probabil­
mente — pensa — questi due 
giovani hanno bisogno di 
aiuto. Ed infatti uno dei due, 
Luigi Ghirardi, non riesce a 
camminare. L'altro, Enzo Fli­
si. sta spingendo a mano un 
ciclomotore. Entrambi accol­
gono l'invito a salire sull'auto 
e ad essere accompagnati alle 
rispettive abitazioni. In un at­
timo si arriva a casa del Ghi­
rardi e quindi il commissario 
si appresta ad accompagnare 
il giovane meccanico. 

A questo punto succede 
l'imponderabile. Cosa scatta 
nella mente del commissario? 
Scardovelli racconterà che 
davanti alla questura Enzo 
Flisi — viveva alla giornata, 

si dice, ed aveva precedenti 
penali per resistenza e ol­
traggio a pubblico ufficiate. 
ubriachezza molesta — avreb­
be assunto «un atteggiamen­
to minaccioso» nei suol con­
fronti. Forse non sapremo 
mai come sono andate le co­
se. Ma di certo c'è che qua­
lunque cosa il giovane mec­
canico possa aver detto o fat­
to. niente potrà mai giustifi­
care l'aberrante sequenza o-
micida. 

Il tutto avviene in pochi 
secondi. Scardovilli — raccon­
ta al magistrato — invita En­
zo Flisi a scendere dall'auto 
per accompagnarlo alla poli­
zia. Ma si rifiuta. La razio­
nalità del funzionario di PS 
a questo punto vacilla del tut­
to e spara un primo colpo 
con una «Smith and Wes-
son > calibro 38 al torace del 
giovane. 

Enzo Flisi, con un proiet­
tile in corpo, di fronte a que­
sto incredibile, inaspettato ge­
sto del commissario, riesce ad 

aprire l'auto e a fuggire ver­
so la questura. Ma scende. 
freddo e determinato, anche 
Scardovelli e da dietro pren­
de la mira e spara: altri tre 
proiettili si conficcano nella 
schiena dello sventurato gio­
cane. Enzo si accascia, in un 
lago di sangue, proprio da­
vanti al portone centrale del­
la questura. Ma il commis­
sario è su di lui in un se­
condo. Enzo è in coma.. i 
suoi spasmi sono terribili ma 
Scardovelli. con la mente or­
mai sconvolta, pensa solo a 
perquisirlo. Poi con l'ultimo 
colpo che gli rimane sul tam­
buro della pistola gli dà il 
colpo di grazia, maciullando­
gli il cervello. Escono, richia­
mati dallo sparo, gli agenti in 
servizio alla squadra mobi­
le. Non possono fare altro 
che arrestare di loro collega 
e superiore. Scardovelli, con 
gli occhi fuori dalla testa, si 
lascia prendere senza oppor­
re resistenza. 

Scoperto un covo dopo gli arresti 

Genova: sepolto 
in collina 

l'archivio Br 
Armi e documenti trovati nascosti in una 
profonda buca alle porte della città 

GENOVA — Una parte del materiale 

Dopo le aggressioni di domenica un altro detenuto è stato ucciso a coltellate 

A San Vittore si continua a morire 
Un egiziano di 25 anni, arrestato per rapina e detenzione di stupefacenti, pugnalato al cuore nell'infermeria - Poco 
prima un recluso era stato bastonato selvaggiamente in ceUa - U sesto delitto da marzo - Un accolteUato anche a Brescia Sergio Rapaccìoli 

Ormai sono 
necessari 
interventi 

straordinari 
/ frutti terribili di que­

sti giorni confermano e 
rendono purtroppo anco­
ra più evidente ciò • che 
da mesi andiamo affer­
mando e cioè che la si­
tuazione del carcere di 
San Vittore è insosteni­
bile ed ha bisogno di in­
terventi e rimedi straor­
dinari. Purtroppo, sono 
ancora in troppi a sotto­
valutare ìa drammaticità 
dei fatti e a non capire 
che non basta qualche 
promessa o qualche impe­
gno generico per liberarci 
da quello che sta diven­
tando un vero incubo, lo 
credo che non si possa 
aspettare un giorno di più: 
bisogna trovare soluzioni 
contro il sovraffollamento 
del carcere (e mi riferi­
sco soprattutto a soluzio­
ni logistiche), bisogna por­
re subito in atto il prov­
vedimento sulla depenaliz­
zazione e sulle misure al­
ternative; e • soprattutto 
bisogna risolvere il - pro­
blema degli agenti di cu­
stodia, non solo e non 
tanto con qualche benefi­
cio economico, quanto con • 
una riforma complessiva 
del Corpo, con la dota­
zione, (particolarmente ne­
gli istituti — come San 
Vittore — che si trovano 
nelTocchio del ciclone) di 
strumenti adeguati, e con 
il potenziamento degli or­
ganici, in modo da resti­
tuire sicurezza agli agen­
ti e ripristinare, in questi 
istituti, il potere dello Sta­
to. Eppoi bisogna che an­
che la Regione faccia la 
sua parte, come aa tempo 
abbiamo chiesto, per ciò 
che appartiene alla sua 
competenza istituzionale 
(assistenza sanitaria, tossi­
codipendenze, istruzione 
professionale), ma anche 
per ciò che attiene alla 
sua competenza politica, 
mettendosi, cioè, a disposi­
zione degli organi centra­
li dello Stato per tutto 
quanto occorre e recando 
il suo contributo, anche in 
sede locale, per una so­
luzione immediata dei 
complessi problemi carce­
rari. Ormai. S. Vittore pe­
sa sulla coscienza di tutti: 
bisogna fare in modo che 
i numerosi segnali, che ci 
vengono da tempo, di una 
situazione sempre più in­
candescente e pericolosa, 
sulla quale si inseriscono 
con virulenza i nemici del­
la democrazia e le forze 
eversive, non si traducano 
in qualcosa di irrepara­
bile, 

Carlo Smuraglia 
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Perchè 
l'indulto 
da solo 

non basta 
Le cifre della crisi in 

atto nelle nostre carceri 
sono note: 36-37.000 dete­
nuti, di cui due terzi in 
attesa di giudizio; edifici 
in gran parte fatiscenti 
che potrebbero contener' 
ne solo 20-25.000; 19.000 
agenti di custodia frustra­
ti, malpagatì, mentre ve 
ne sarebbe bisogno di 35 
mila. Questa realtà è la 
conseguenza della manca­
ta realizzazione di una 
politica penale penitenzia­
ria razionale, che dovreb­
be comprendere un gros­
so sforzo di depenalizza­
zione escludendo la con­
figurazione di reato pena­
le per una .serie di com­
portamenti devianti, l'in­
troduzione nel sistema di 
pene alternative alla de­
tenzione, la sperimenta­
zione nelle carceri (dove, 
dopo queste due screma­
ture, arriverebbero solo i 
colpevoli di più gravi rea­
ti) delle norme di perso­
nalizzazione del tratta­
mento penitenziario, in 
modo da garantire il rein­
serimento sociale del de­
tenuto. 

Purtroppo questa politi­
ca non è stata ancora 
realizzata. L'approvazione 
dei progetti di legge rela­
tivi alla depenalizzazione 
e l'aumento della compe­
tenza penale del Pretore, 
U potenziamento della 
Magistratura onoraria, ri­
chiesti da molto tempo 
dall'Associazione naziona­
le magistrati avrebbero 
potuto rappresentare un 
avvio ' a questa politica. 
Quindi, in presenza di 
questa grave situazione si 
deve riconoscere che prov­
vedimenti come tamnistia 
e l'indulto potrebbero rap­
presentare, in contestualità 
con Vapprovazione del di­
segno di legge sulla depe­
nalizzazione e sulle misu­
re alternative, un avvio 
alle.riforme auspicate. 

A quanto si è appreso 
dalla stampa, si vorrebbe 
però adottare solo un 
provvedimento di indulto, 
ritenendo ramnistia una 
misura permissiva. Ora, 
entrambe le misure sono 
effettivamente una scon­
fitta dello Stato, però la 
amnistia non è più lassi­
sta dell'indulto, anzi que­
st'ultimo, come ha osser­
vato ieri la Giunta cen­
trale della Associazione, 
per il suo carattere più 
generalizzato, premia in­
discriminatamente tanto i 
colpevoli di reati minori 
quanto e in misura com­
parativamente maggiore 
gli autori di reati gravi. 

Un provvedimento di 
amnistia e di indulto — 
collegato al disegno di leg­
ge per la depenalizzazione 
che sta per essere appro­
vato al Senato, e di altri 
di alleggerimento e mi­
gliore distribuzione del la­
voro del giudice — non 
può essere, però, U solo 
strumento; occorre prov­
vedere in favore degli a-
genti di custodia, sia sul 
piano del trattamento e-
conomico, sia sul piano 
delTaumento dellorganico. 

Adolfo 
d'Argentine 

MILANO — Ancora un reclu­
so ucciso e un altro ferito, 
ieri a San Vittore, dopo la 
duplice aggressione di dome­
nica, quando Sergio Rapac-
caoH. di 35 anni, era stato 
ammazzato con un colpo di 
coltello che gii aveva spac­
cato ài cuore. Ieri è toccata 
ad un egiziano. Abd'H Mona-
med Gamal, di 25 anni, in 
attesa di giudizio per rapina e 
detenzione tìi stupefacenti. 
Era stato arrestato al valico 
doganale di Chiasso l'anno 
scorso: per sfuggire alla cat­
tura sì era presentato alla 
polizia di frontiera 6otto il 
falso nome di Ljes Chovitier. 
cittadinanza algerina, e Era 
un duro — dice un ex dete­
nuto che 3o ha conosciuto in 
carcere —. Qualche mese fa 
a San Vittore era giunto a 
minacciare i compagni di cel­
la. "Te ia faremo pagare", 
gli avevano risposto». 

Abdel è il sesto recluso am­
mazzato da marzo <n poi. I 
killer Io hanno circondato nel­
la sua cella, presso l'infer­
meria. al pianterreno del 
quarto raggio. Erano le 13.20. 
durante l'ora d'aria. Il gio­
vane egiziano è stato mas­
sacrato spietatamente: • una 
quarantina di pugnalate, 
quasi tutte al cuore. E* mor­
to quasi subito. E' stato 
trovato sul lettino in una poz­
za enorme di sangue. 

Il cadavere è stato por­
tato all'obitorio per l'au­
topsia che forse consentirà 
di capire quanti hanno par-
tecqnto al massacro. 

Non è noto per quale mo­
tivo Abdel Gamal avesse 
chiesto il ricovero nell'infer­
meria: forse aveva pensato 
che ia presenza di agenti-
infermieri potesse scorag­
giare i suoi avversari. 
. Poco prima del delitto si 
era verificato un altro epi­
sodio cruento: le guardie era­
no state richiamate dàlie ur­
la. m una cella al secondo 
piano del sesto raggio, do­
ve avevano trovato Giuseppe 
Vanetti. 40 anni, milanese, 
accusato di ricettazione. ' a 
terra con la faccia trasfor­
mata - in una maschera di 
sangue. E' stato portato al 
centro clinico per le prime 
cure e quindi all'ospedale di 
Niguarda: frattura dette os­
sa nasali. 20 giorni di pro­
gnosi. 

Al Niguarda migliorano le 
condizioni di Domenico Quat-
truccelli, il detenuto ritrova­
to in coma, forse in seguito 
ad una e overdose». La pro­
gnosi è ancora riservata, ma 
i medici si mostrano otti­
misti. sia pure con cautela. 
Di droga, del resto, si par­
la a proposito del delitto di 
ieri, anche se non è chiaro 
in che modo l'egiziano fos­
se coinvolto nel giro del­
l'eroina. . 

D'altra parte, la situazio­
ne del carcere è nota: men­
tre i tossicomani reclusi 
non ricevono alcuna - assi­
stenza a causa dei gravi ri­
tardi della Regione Lombar­
dia (eppure il problema era 
stato sollevato molti mesi ad­

dietro). l'eroina circola libe­
ramente in carcere: e Man­
cano uomini e mezzi per i 
controlli ». denunciano da 
tempo gli agenti. 

U sostituto procuratore Ar­
mando 'Perrone, che domenica 
aveva dato avvio all'inchiesta 
sull'assassinio di Rapaccioh. 
ieri ha avviato un'altra inda­
gine 6ul nuovo delitto: in en­
trambe le occasioni il magi­
strato si è • però trovato di 
fronte ad una cortina di omer­
tà. Per ora è stato assodato 
che entrambi gli agguati di 
ieri sono scattati dopo che il 
carcere aveva vissuto una 
mattinata stranamente tran­
quilla. Qualcuno fa notare co­
me tutto sia avvenuto dopo 
che. iniziata l'ora d'aria. ì re­
clusi « politici » avevano potu­
to infiltrarsi negli altri raggi. 
e Forse proprio la presenza dei 
"politici" nei repartì non è 
in relazione diretta con il de­
litto». dicono alcuni agenti. 
Ma l'ipotesi viene comunque 
avanzata. 

E' certo — aggiungono co­
munque le guardie — che quel 
silenzio, al mattino, era trop­
po strano. E nella sezione fem­
minile le recluse avevano in­
tenzione di occupare l'ufficio 
matricola: 

E' come se i detenuti aves­
sero avuto sentore che c'era 
qualcosa di grosso nell'aria! E 
la stessa cosa era accaduta al­
la vigilia della morte di Ruc-
ci. « Con io, differenza — ag­
giungono gli agenti — che ie­
ri non aspettavano notizie da 
fuori, con le radioline, ma 
erano in attesa di un segnale 

da dentro ». 
Proprio l'omicidio di Ruc-

ci, come si ricorderà, aveva 
approfondito la spaccatura 
tra e comuni» e «politici» 
che era emersa la scorsa set­
timana. La violenza è ormai 
legge nelle carceri, pilotata 
dai centri criminali ed ever­
sivi senza che l'amministra­
zione si .dimostri capace di 
rispondere, se non con pal­
liativi. 
v Anche a Brescia, ieri.. si 

è verificato il terzo accoltel­
lamento in 48 ore: Giancarlo 
Berardi. 28 anni, è stato fe­
rito durante l'ora d'aria da 
un gruppo di reclusi. E' stato 
ricoverato in ospedale con 20 
giorni di prognosi. - Berardi 
ha riferito di essersi ferito 
da solo. La stessa versione 
fornita dai due reclusi aggre­
diti domenica. Giampaolo Ca-
rongiu e Luigi Salvatore. 

Giovanni Laccabò 

Durante l'estate nelle Marche e in Abruzzo 

Rapine da un miliardo 
per finanziare le Br? 

ANCONA — Forse ci sono le Brigate Rosse dietro una. lun­
ghissima serie di rapine ad istituti di credito ed uffici po­
stali registratesi in queste ultime settimane d'estate in 
diversi centri delle province di Ancona, Macerata ed Ascoli 
Piceno ma con puntate anche in Abruzzo e nel Molise, 
per un bottino di 1 miliardo di lire. 

Le indagini, finora, avevano segnato il passo. Uno spi­
raglio si- sarebbe aperto dopo l'ultima di queste rapine. 
Dì mira i malviventi avevano preso la sede della Banca 
Popolare di Città di Sant'Angelo, in provincia di Chieti. 
- Alcuni testimoni sono stati in grado di fornire elementi 
utilissimi agli inquirenti per risalire quasi con certezza e 
due grossi calibri delle BR, latitanti e da tempo ricercati. 
Antonio Savasta, 26 anni, romano, ed Enrico Castaldo, 25 
anni, genovese. 

I due presunti brigatisti rossi, 6ono stati denunciati per 
rapina, porto d'armi, furto d'auto e di targhe automobili­
stiche. Gli inquirenti sono ugualmente convinti che ad 
agire nelle venti e più rapine portate a termine in que­
ste settimane nelle Marche, in Abruzzo e nel Molise, sia 
Gtata sempre la stessa banda mista di brigatisti rossi e di 
malviventi comuni locali che avrebbero indicato alle BR 
gli obiettivi da colpire. 

Il governo alla Camera sui fatti di Castellammare 

Deputata del PCI picchiata 
«normale» operazione di polizia 

Offerta una versione di comodo - L'intervento di Alinovi 
ROMA — Con un atteggia­
mento inammissibile, il go­
verno ha preso smaccatamen­
te le difese, ieri alla Came­
ra. dei responsabili della 
sconsiderata «operazione» di 
polizia con cui. due settima­
ne fa. fu soffocata neua vio­
lenza. a Castellammare di 
Statata. una manifestazione 
per la pace e venne selvag­
giamente picchiata la depu­
tata comunista Ersilia Sal­
vato. — — -
' U sottosegretario de all'In­
terno. Angelo Sanza. non ha 
fatto altro che leggere in aula 
una velina che è in realtà 
la versione (« bugiarda e pro­
vocatrice». l'ha definita più 
tardi u vicepresidente del 
gruppo comunista Abdon Ali­
novi, presentatone di una in­
terpellanza sul caso) fornita 
dal responsabile di quel ser­
vizio d'ordine, il dirigente di 
PS De Gregorio, allontanate 
qualche tempo fa dal com­
missariato di Castellammare 
proprio per i suoi comporta­
menti. 
. In realtà, che cos'era ac­
caduto quei giorno? Che un 
centinaio di giovani, comu­
nisti e cattolici, aveva parte­

cipato a un concerto della 
banda della sesta flotta USA 
scandendo lo slogan « Musica 
sì. missili no» e liberando 
nella sala una colomba. Un 
episodio durato qualche mi­
nuto appena, e pur tuttavia 
è bastato alla polizia per sca­
tenare le violenze, e indiriz­
zarle in particolare contro la 
compagna Salvato - pesante­
mente percossa e poi gettata 
per le scale. 
' Ebbene, secondo Sanza la 
polizia ha fatto il suo dove­
re a caricare: bisognava che 
fosse «rimossa fa turbativa 
dell'ordine», e se di mezzo 
ci è andato un deputato, il 
governo non ha che da espri­
mergli il suo «vivo ramma­
rico». 

Che cosa significa il ram­
marico. in questo caso? Al­
tro non è — ha rilevato Ali­
novi — che un'ipocrito mez­
zo per cercare di mantenere 
un qualche fatr-pUtu tra par­
lamentari. In realtà, «e par­
ticolarmente grave è che il 
ministero faccia sua la ver­
sione del De Gregario, è an­
cora più imwnomahfle che 
la questura di Napoli — ha 
osservato ancora Anhovi — 

non abbia esitato a rispe­
dire per l'occasione a Ca­
stellammare un funzionario 
che in quella città aveva già 
dato cosi pessima prova da 
esserne allontanato d'ufficio. 

Ben altro deve essere il 
comportamento deua polizia. 
soprattutto in un munente di 
così pesanti tensioni (terre­
moto. criminalità, disoccupa­
zione) nel Napoletano. E ben 
altro fl modo di atteggiarsi 
del governo ohe comunque 
deve ancora, sul disgustoso 
episodio, una risposta al pre­
sidente della Camera per le 
violenze subite dalla campa­
gna Salvato: ci auguriamo — " 
ha concluso Alinovi — che 
questa risposta sìa meno bu­
rocratica e sfuggente di quel­
la fornita in aula. 

Assai critici (e anche essi 
insoddisfatti per la risposta) 
pure il radicale Roberto Cic-
oiomessere e Alfonso Gianni, 
delJWUP. il quale ha os­
servato che se il governo sen­
te l'esigenza dì coprire le 
responsabilità del De Grego­
rio, questo significa che il 
ministero dellTnaerno si ri­
conosce in quella linea, re­
pressiva e intoBerante. 

Respinta la provvisoria 

Piperno in carcere 
fino all'estradizione 

n dibattimento è stato rinviato a lunedì 
MONTREAL — Franco Pi-
perno dovrebbe restare in 
carcere a Montreal fino al­
l'udienza sulla causa d'estra­
dizione prevista per lunedi 
della. prossima setimana. 28 
settembre. U giudice Oai-
re Berrette-Joncas. della Cor­
te superiore canadese, ha 
infatti respinto ieri mattina 
la richiesta di libertà prov­
visoria 

Piperno. arrestato venerdì 
notte (per la terza voHa in 
pochi giorni) all'aeroporto di 
Montreal proprio quando sta­
va per imbarcarsi alla volta 
di Parigi, si è presentato al­
l'udienza di ieri mattina con 
l'aria piuttosto stanca e ab­
battuta. Il leader di «Auto­
nomia» riarrestato venerdi 
sera in base a un mandato di 
cattura riguardante anche il 
concorso di alcuni omicidi, 
si sarebbe nuovamente lamen­
tato della durezza delle car­
ceri canadesi. In aula era 

anche la fidanzata di 

all'. 
Piperno. richiesta dalie auto­
rità italiane e in un primo 
tempo respinta dal.Canada 

(quando era giunto solo il 
mandato di cattura per traf­
fico di armi), si deciderà, co­
me detto soltanto lunedi pros­
simo. 

Mentre la magistratura ca­
nadese respingeva l'istanza 
di libertà provvisoria. « Ro­
ma si è appreso che Tomma­
so Mancini legale di fiducia 
in Italia di Franco Piperno. 
ha chiesto alla Corte di Cas­
sazione rannuUamento dei 
mandati di cattura relativi 
all'inchiesta Moro e del 7 
aprile in base ai quali il 
leader di Autonomia è stato 
arrestato a Montreal. 

Il penalista dopo aver ri­
cordato che Piperno fu e-
stradato dalla FVancia 
due dei 47 capi d' 
ne contestatigli dai giudici 
romani (sequestro e omici­
dio Moro) ricorda che per 
45 giorni il mandato di cat­
tura per i reati per cui non 
è stata concessa l'estradizio­
ne non è eseguibile. Secondo 
Mancini i 45 giorni non sono 
ancora scattati dato che la 
seaone istruttoria «Mia Cor­
te d'appetto non si è mai 

su on su» ri-

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Dopo gli arre­
sti, il covo. O meglio un de­
posito delle BR nel quale 
i carabinieri hanno trovato 
una pistola, molte munizio­
ni. materiale esplosivo e so­
prattutto documenti, molti do­
cumenti. C'erano volantini, 
comunicati, risoluzioni strate­
giche già conosciute ma an­
che pacchi interi di appunti 
che riguardano molto da vi­
cino ritalsider, i suoi dirigen­
ti, i sindacalisti. E non solo 
relativi allo stabilimento di 
Campi, dove lavoravano Ro­
berto Delucchi e Pietro Sil­
vano Sorbi (il primo delega­
to del reparto acciaieria, il 
secondo capo del laboratorio 
analisi della stessa acciaie­
ria); tra il materiale seque­
strato, infatti, ci sono anche 
documenti che riguardano lo 
stabilimento Oscar Sinigaglia 
di Cornigliano: accordi tra 
consiglio di fabbrica e azien­
da. piantine dei vari reparti, 
appunti su alcune delle as­
semblee svoltesi in. fabbrica 
e su decisioni della direzione. 
Tra l'altro — ed è questo il 
particolare più inquietante — 
c'erano una serie di «inchie­
ste» (cioè notizie riguardanti 
le abitudini, gli orari di una 
persona) su alcuni personag­
gi che lavorano nei due sta* 
-bilimenti Italsider. Fogli vec­
chi. che probabilmente riguar­
dano alcuni < obiettivi » che le 
BR intendevano colpire non 
ora. ma l'anno scorso, forse 
prima che carabinieri e Di-
gos arrestassero i 45 presunti 
terroristi ora in carcere e in 
attesa di processo. _ 

Il deposito BR è saltato 
fuori l'altra mattina (ma ne 
è stata data notizia soltanto 
ieri) nel corso delle indagini 
che i carabinieri stanno con­
ducendo in seguito agli arre­
sti dei componenti la < briga­
ta Piero Pandarelli » dellltal-
sider. Il nascondiglio era si­
tuato a Davagna. una locali­
tà nell'immediato entroterra 
genovese. In uno spiazzo al 
di Sa del torrente, i terroristi 
avevano ' scavato una buca 
profonda circa un metro e 
larga altrettanto. Le pareti 
intèrne erano state accura­
tamente murate col cemento 
mentre la copertura era sta­
ta assicurata con una lastra 
metallica tipo tombino, na­
scosta con pietre e terriccio. 
«Un deposito sicuro — com­
mentano i carabinieri — im­
possibile da individuare se 
non attraverso una precisa 
indicazione. Noi ci siamo ar­
rivati nette settimane scorse, 
seguendo uno dei terroristi ad­
detti alla custodia di questo 
materiale ». 

A quanto pare il brigatista 
pedinato è Vittorio Biffo, il 
dipendente AMT appartenente 
alla « brigata - Panciarelli ». 
arrestato alcune settimane or 
sono. Una volta individuato il 
nascondiglio, gli inquirenti lo 
hanno sorvegliato nella spe­
ranza che qualcun altro vi si 
recasse. L'altro giorno, visto 
che nessuno si era ancora 
fatto vivo, hanno deciso di 
sequestrare il materiale. Co­
me abbiamo detto oltre al 
materiale documentale, c'era 
anche una pistola calibro 9 

con la matricola abrasa. Una 
arma in piena efficienza con 
la quale (ma si tratta della 
prima impressione) non do­
vrebbe essere 6tato compiuto 
alcun attentato. Inoltre c'era­
no quattro pani di tritolo, due 
metri di miccia a lenta com­
bustione e due altoparlanti 

« Con questa scoperta — 
affermano i carabinieri — 
riteniamo di aver pratica­
mente sgominato le BR al-
Vltalsider ». 'Un'affermazione 
forse troppo ottimistica anche 
se indubbiamente si è fatto 
molto: gli arresti di Deluc­
chi e di Sorbi, in primo luo­
go. hanno privato le BR di 
due esponenti di primo pia­
no per realizzare il progetto 
di ristrutturazione della co­
lonna genovese indirizzandola 
ad un'attività specifica ver­
so il mondo del lavoro e le 
grandi industrie (prima di 
tutto l'Italsider. appunto). 

Resta da spiegare però l'e­
norme massa di documenta­
zione che riguarda lo stabili­
mento «Oscar» di Corniglia­
no. raccolta anche dopo l'ar­
resto dell'unico presunto bri­
gatista operante in questa 
fabbrica: Gianni Cocconi. ad­
detto alla manutenzione del 
laminatoio a freddo dell'ac­
ciaieria. fermato dalla Digos 
il 28 ottobre I960. Probabil­
mente soltanto quando gli 
inquirenti riusciranno a spie­
gare in che modo tutti questi 
documenti sono finiti nel de­
posito di Davagna, sarà pos­
sibile mettere la parola fine 
alle indagini sul terrorismo 
dn fabbrica. 

Max Mauceri 

Estradati 
dalla Francia 

fascisti romani 
marito e moglie I 

ROMA — Ottenuta l'estradi­
zione dalla Francia, sono sta­
ti rinchiusi nel carcere ro­
mano di Regina Coeii, Stefa­
no Di Cagno e sua moglie 
Cecilia Marvulli. da tempo 
ricercati per rapina ed omi­
cidio volontario. La notizia 
della loro cattura è di qual­
che giorno fa, ma la Que­
stura l'ha diffusa solo ieri. 

Stefano Di Cagno è ricer­
cato per l'« omicidio colpo* 
so» di Martino Traversa, il 
giovane discjokey di una ra­
dio libera barese, simpatia? 
zante di destra, assassinato 
dai suoi «camerati» perché 
avrebbe rivelato 1 piani di 
una rapina. (L'assassinio av­
venne* ia sera dell'i 1 marzo 
dell'anno scorso. Da allora 
Stefano Di Cagno (già in­
quisito nell'inchiesta seguita 
all'assassinio, avvenuto sem­
pre a Bari, de] giovane com­
pagno della FOCI, Benedet­
to Fetrone) e la moglie fe­
cero perdere le proprie trac­
ce. » 

Il mandato di cattura per 
la donna, Cecilia Marvulli, 
di 22 anni come il marito. 
riguarda invece una rapina, 
avvenuta nel capoluogo pu­
gliese. La giovane ha un tra­
scorso «politico» piuttosto 
movimentato: è stata redat­
trice di alcuni giornali legati 
all'«autonomia» prima di 
approdare alle formazioni di 
estrema destra 
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